
RELAZIONE TECNICA 
RELATIVA ALLA DELIBERAZIONE 30 GUGNO 2009, ARG/gas 82/09 

 
AGGIORNAMENTO DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE DI FORNITURA DEL 

GAS NATURALE PER CLIENTI IN REGIME DI TUTELA PRESUPPOSTI PER 
L’AGGIORNAMENTO PER IL TRIMESTRE LUGLIO - SETTEMBRE 2009 

 

1 Introduzione 

1.1 Il provvedimento oggetto della presente relazione tecnica modifica, per il trimestre 
luglio – settembre 2009 le condizioni economiche di fornitura del gas naturale di cui 
all’articolo 5 del “Testo integrato delle attività di vendita al dettaglio di gas naturale e 
gas diversi da gas naturale distribuiti a mezzo di reti urbane”, allegato alla 
deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorità) 28 
maggio 2009, ARG/gas 64/09 (di seguito: TIVG), relativamente alla componente di 
commercializzazione all’ingrosso, CCI. 

1.2 La medesima deliberazione ARG/gas 64/09 ha previsto che i nuovi criteri di 
aggiornamento della componente CCI si applichino con decorrenza dall’1 ottobre 
2009; conseguentemente, l’aggiornamento oggetto della presente relazione tecnica 
viene calcolato secondo i criteri previsti dalla deliberazione 29 novembre 2002, 
n. 195/02. 

2 Condizioni economiche di fornitura del gas naturale 

2.1 Per il trimestre luglio – settembre 2009 l’indice dei prezzi di riferimento It, relativo al 
gas naturale di cui all’articolo 1 della deliberazione dell’Autorità 29 marzo 2007, n. 
79/07, ha registrato una variazione pari a –25,0% rispetto al valore definito nella 
deliberazione 30 marzo 2009, ARG/gas 40/09. 

2.2 La verifica effettuata per il trimestre  luglio – settembre 2009, con riferimento ai dati del 
periodo settembre – maggio 2009, porta infatti ad un valore dell’indice It, all’1 luglio 
2009 pari a 1,764 che, rispetto al valore preso precedentemente a riferimento It-1, pari a 
2,353 all’1 aprile 2009, fa registrare una variazione in diminuzione del 25,0% come 
evidenziato dalla seguente tabella: 

 
GASOLIOt centesimi di euro/kg 39,8464 

GASOLIO0 centesimi di euro/kg 21,9137 

BTZt centesimi di euro/kg 24,4941 

BTZ0 centesimi di euro/kg 14,1070 

BRENTt centesimi di euro/kg 30,9189 

BRENT0 centesimi di euro/kg 18,2503 

It (1 luglio 2009) - 1,764 

It-1 (1 aprile 2009) - 2,353 
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2.3 La variazione dell’indice It comporta una diminuzione, nel trimestre luglio – settembre 
2009, delle condizioni economiche di fornitura del gas naturale, relativamente alla 
componente CCI, di 0,1703 centesimi di euro/MJ, pari a 6,5600 centesimi di euro/mc 
per forniture di gas naturale con potere calorifico superiore di riferimento di 38,52 
MJ/mc. 
Nel periodo settembre 2008 – maggio 2009, le quotazioni medie espresse in dollari Usa 
hanno registrato le seguenti variazioni: gasolio 0.1 da 801,45 a 552,90 US$/MT (-
31,0%), BTZ da 462,82 a 328,21 US$/MT (-29,1%) e Brent da 598,73  a 414,31 
US$/MT, (-30,8%). Nel periodo di riferimento, l’euro ha subito un deprezzamento pari 
al 5,1% rispetto al dollaro Usa  (il rapporto US$/euro è passato da un valore di 1,402161 
ad un valore di 1,330969). 

3 Variazione della spesa per cliente domestico preso a riferimento 
3.1 Nel trimestre luglio – settembre 2009, tenendo conto dell’approvazione delle tariffe dei 

servizi di distribuzione e misura per l’anno 2009, di cui alla deliberazione dell’Autorità 
30 giugno 2009, ARG/gas 79/09, della nuova articolazione della componente relativa 
alla commercializzazione della vendita al dettaglio (QVD) di cui all’articolo 7 del TIVG 
e della suddetta variazione della componente di commercializzazione all’ingrosso 
(CCI), la variazione complessiva per il cliente tipo, ossia per la famiglia con 
riscaldamento autonomo e consumo annuale di 1.400 metri cubi, ridefinito in base ai 
nuovi ambiti tariffari di distribuzione semplificati, è pari a –7,7%, imposte comprese, 
con una minor spesa, su base annua, di circa 80 euro. 

 
 
30 giugno 2009 
 
 Il direttore della Direzione mercati 
 Massimo Ricci 
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